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Sostiene Pereira
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Sostiene Pereira di averlo conosciuto in un giorno d'estate. Una magnifica giornata d'estate, soleggiata e ventilata,
e Lisbona sfavillava. Pare che Pereira stesse in redazione, non sapeva che fare, il direttore era in ferie, Iui si
trovava nell'imbarazzo di mettere su la pagina culturale, perche’ il "Lisboa" aveva ormai una pagina culturale, e
l'avevano affidata a lui. E lui, Pereira, rifletteva sulla morte. Quel bel giorno d'estate, con la brezza atlantica che
accarezzava le cime degli alberi e il sole che splendeva, e con una citta™ che scintillava, letteralmente scintillava
sotto la sua finestra, e un azzurro, un azzurro mai visto, sostiene Pereira, di un nitore che quasi feriva gli occhi, lui
si mise a pensare alla morte. Perche'? Questo a Pereira e” impossibile dirlo. Sara™ perche’ suo padre, quando lui
era piccolo, aveva un'agenzia di pompe funebri che si chiamava Pereira La Dolorosa, sara’ perche” sua moglie era
morta di tisi qualche anno prima, sara’ perche’ lui era grasso, soffriva di cuore e aveva la pressione alta e il
medico gli aveva detto che se andava avanti cosi’ non gli restava piu” tanto tempo, ma il fatto e” che Pereira si
mise a pensare alla morte, sostiene. E per caso, per puro caso, si mise a sfogliare una rivista. Era una rivista
letteraria, che pero” aveva anche una sezione di filosofia. Una rivista d'avanguardia, forse, di questo Pereira non e’
sicuro, ma che aveva molti collaboratori cattolici. E Pereira era cattolico, o almeno in quel momento si sentiva
cattolico, un buon cattolico, ma in una cosa non riusciva a credere, nella resurrezione della carne. Nell'anima si’,
certo perche” era sicuro di avere un'anima; ma tutta la sua carne, quella ciccia che circondava la sua anima,
ebbene, quella no, quella non sarebbe tornata a risorgere, e poi perche’, si chiedeva Pereira. Tutto quel lardo che
lo accompagnava quotidianamente, il sudore, |'affanno a salire le scale, perche” dovevano risorgere? No, non
voleva piu” tutto questo, in un'altra vita, per I'eternita’, Pereira, e non voleva credere nella resurrezione della carne.
Cosi’ si mise a sfogliare quella rivista, con noncuranza, perche’ provava noia, sostiene, e trovo™ un articolo che
diceva: «Da una tesi discussa il mese scorso all'Universita® di Lisbona pubblichiamo una riflessione sulla morte.
L'autore e” Francesco Monteiro Rossi, che si e laureato in Filosofia a pieni voti, e questo e solo un brano del suo
saggio, perche’ forse in futuro egli collaborera™ nuovamente con noi».

Sostiene Pereira che da principio si mise a leggere distrattamente l'articolo, che non aveva titolo, poi
macchinalmente torno™ indietro e ne ricopio” un pezzo. Perche’ lo fece? Questo Pereira non 'e” in grado di dirlo.
Forse perche’ quella rivista d'avanguardia cattolica gli dava fastidio, forse perche’ quel giorno era stufo
d'avanguardie e di cattolicismi, anche se lui era profondamente cattolico, o forse perche’ in quel momento, in
guell'estate sfavillante su Lisbona, con tutta quella mole che gli pesava addosso detestava l'idea della resurrezione
della carne, ma il fatto e” che si mise a ricopiare l'articolo, forse per poter buttare la rivista nel cestino.

Sostiene che non lo ricopio™ tutto, ne ricopio™ solo alcune righe che sono le seguenti e che puo™ documentare: «ll
rapporto che caratterizza in modo piu” profondo e generale il senso del nostro essere e quello della vita con la
morte, perche’ la limitazione della nostra esistenza mediante la morte e decisiva per la comprensione e la
valutazione della vita». Poi prese I'elenco telefonico e disse fra se™ e se’: Rossi, che nome strano, piu” di un Rossi
non ci puo” essere sull'elenco, sostiene che fece un numero, perche” di quel numero si ricorda bene, e dall'altra
parte senti” una voce che disse: pronto. Pronto, disse Pereira, qui e il "Lisboa". E la voce disse: si? Bene, sostiene
di aver detto Pereira, il "Lisboa" e un giornale di Lisbona, e* nato qualche mese fa, non so se lei lo ha visto, siamo
apolitici e indipendenti, pero” crediamo nell'anima, voglio dire che abbiamo tendenze cattoliche, e vorrei parlare

con il signor Monteiro Rossi. Pereira sostiene che dall'altra parte ci fu un momento di silenzio e poi la voce disse
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che Monteiro Rossi era lui e che non e’ che pensasse troppo all'anima. Pereira a sua volta mantenne qualche
secondo di silenzio, perche’ gli pareva strano, sostiene, che una persona che aveva firmato riflessioni cosi’
profonde sulla morte non pensasse all'anima. E dunque penso” che ci fosse un equivoco, e subito l'idea gli
ando’ alla resurrezione della carne, che era una sua fissa, e disse che aveva letto un articolo di Monteiro Rossi
sulla morte, e poi disse che anche lui, Pereira, non credeva alla resurrezione della carne, se era questo che il
signor Monteiro Rossi voleva dire. Insomma, Pereira si impappino’, sostiene, e questo lo irrito”, lo irrito’
principalmente con se stesso, perche” si era preso la briga di telefonare a uno sconosciuto e di parlargli di quelle
cose delicate, anzi, cosi’ intime, come I'anima e la resurrezione della carne. Pereira si penti’, sostiene, e li° per i’
penso” anche di riattaccare la cornetta, ma poi, chissa’ perche’, trovo la forza di continuare e cosi’ disse che lui si
chiamava Pereira, dottor Pereira, che dirigeva la pagina culturale del "Lisboa" e che, certo, per ora il "Lisboa" era
un giornale del pomeriggio, insomma un giornale che non poteva certo competere con gli altri giornali della capitale,
ma che era sicuro che avrebbe fatto la sua strada, prima o poi, e era vero che per ora il "Lisboa" dava spazio
soprattutto alla cronaca rosa, ma insomma, ora avevano deciso di pubblicare una pagina culturale che usciva il
sabato e la redazione non era ancora completa e per questo aveva bisogno di personale, di un collaboratore
esterno che facesse una rubrica fissa.

Sostiene Pereira che il signor Monteiro Rossi farfuglio™ subito che sarebbe andato in redazione quel giorno stesso,
disse anche che il lavoro lo interessava, che tutti i lavori lo interessavano, perche’, eh si’, aveva proprio bisogno di
lavorare, ora che aveva finito l'universita’ e si doveva mantenere, ma Pereira ebbe la precauzione di dirgli che in
redazione no, per ora era meglio di no, magari si trovavano fuori, in citta’, e che era meglio darsi un appuntamento.
Disse cosi’, sostiene, perche’ non voleva invitare una persona sconosciuta in quella squallida stanzetta di Rua
Rodrigo da Fonseca, dove ronzava un ventilatore asmatico e dove c'era sempre puzzo di fritto a causa della
portiera, una megera che guardava tutti con aria sospettosa e che non faceva altro che friggere. E poi non voleva
che uno sconosciuto si accorgesse che la redazione culturale del "Lisboa" era solo lui, Pereira, un uomo che
sudava dal caldo e dal disagio in quel bugigattolo, e insomma, sostiene Pereira, gli chiese se potevano incontrarsi
in citta’, e lui, Monteiro Rossi, gli disse: stasera, in Praca da Alegria, c'e” un ballo popolare con canzoni e
schitarrate, io sono stato invitato a cantare una romanza napoletana, sa, io sono mezzo italiano ma il napoletano
non lo conosco, comunque il proprietario del locale mi ha riservato un tavolino all'aperto, sul mio tavolino c'e” un
cartellino con scritto Monteiro Rossi, che ne dice se ci vediamo la’? E Pereira disse di si’, sostiene, riattacco” la
cornetta, si asciugo’ il sudore, e poi gli venne una magnifica idea, di fare una breve rubrica intitolata "Ricorrenze", e
penso” di pubblicarla subito per il prossimo sabato, e cosi’, quasi macchinalmente, forse perche” pensava all'ltalia,
scrisse il titolo: Due anni fa scompariva Luigi Pirandello. E poi, sotto, scrisse I'occhiello: «II grande drammaturgo
aveva presentato a Lisbona il suo Sogno ma forse no».

Era il venticinque di luglio del millenovecentotrentotto, e Lisbona scintillava nell'azzurro di una brezza atlantica,
sostiene Pereira.

2

Pereira sostiene che quel pomeriggio il tempo cambio’. All'improvviso la brezza atlantica cesso’, dall'oceano arrivo®
una spessa cortina di nebbia e la citta’ si trovo™ avvolta in un sudario di calura. Prima di uscire dal suo ufficio
Pereira guardo” il termometro che aveva comprato a spese sue e che aveva appeso dietro la porta. Segnava
trentotto gradi. Pereira spense il ventilatore, trovo’ la portiera sulle scale che gli disse arrivederci dottor Pereira,
annuso’ ancora una volta I'odore di fritto che aleggiava nell'atrio e usci® finalmente all'aperto. Davanti al portone

c'erano i mercati rionali e la Guarda Nacional Republicana vi stazionava con due camionette. Pereira sapeva che i
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mercati erano in agitazione, perche’ il giorno prima, in Alentejo, la polizia aveva ucciso un carrettiere che riforniva i
mercati e che era socialista. Per questo la Guarda Nacional Republicana stazionava davanti ai cancelli dei mercati.
Ma il "Lisboa" non aveva avuto il coraggio di dare la notizia, o meglio il vicedirettore, perche’ il direttore era in ferie,
stava al Bucaco, a godersi il fresco e le tenne, e chi poteva avere il coraggio di dare una notizia del genere, che un
carrettiere socialista era stato massacrato in Alentejo sul suo barroccio e aveva cosparso di sangue tutti i suoi
meloni? Nessuno, perche’ il paese taceva, non poteva fare altro che tacere, e intanto la gente moriva e la polizia la
taceva da padrona. Pereira comincio™ a sudare, perche” penso’ di nuovo alla morte. E penso’: questa citta’ puzza
di morte, tutta 'Europa puzza di morte.

Sireco” al Cafe’ Orquidea, che era li" a due passi, dopo la macelleria ebraica, e si sedette a un tavolino, ma dentro
il locale, perche™ almeno c'erano i ventilatori, visto che fuori non si poteva stare dalla calura. Ordino™ una limonata,
ando’ alla toilette, si sciacquo™ mani e viso, si fece portare un sigaro, ordino’ il giornale del pomeriggio e Manuel, il
cameriere, gli porto™ proprio il "Lisboa". Non aveva visto le bozze, quel giorno, percio” lo sfoglio™ come se fosse un
giornale sconosciuto. La prima pagina diceva: «Oggi da New York e partito lo yacht piu” lussuoso del mondo».
Pereira guardo™ a lungo il titolo, poi guardo’ la fotografia. Era un'immagine che ritraeva un gruppo di persone in
paglietta e camicia che stappavano bottiglie di champagne. Pereira comincio™ a sudare, sostiene, e penso” di
nuovo alla resurrezione della carne. Come, penso’, se risorgo dovro™ trovarmi con questa gente in paglietta?
Penso” davvero di trovarsi con quella gente del panfilo in un porto non precisato dell'eternita’. E I'eternita’ gli parve
un luogo insopportabile oppresso da una cortina di calura nebbiosa, con gente che parlava in inglese e che faceva
dei brindisi esclamando: oh oh! Pereira si fece portare un‘altra limonata. Penso” se era il caso di andarsene a casa
sua a fare un bagno fresco o se non era il caso di andare a trovare il suo amico parroco, don Antonio della Chiesa
das Merce’s, dal quale si era confessato alcuni anni prima, quando era morta sua moglie, e che andava a trovare
una volta al mese. Penso’ che era meglio andare a trovare don Antonio, forse gli avrebbe fatto bene.

E cosi’ fece. Sostiene Pereira che quella volta si dimentico™ di pagare. Si alzo™ con noncuranza, anzi, senza
pensarci, e se ne ando’, semplicemente, e sul tavolo lascio” il suo giornale e il suo cappello, perche’ forse con
quella calura non aveva voglia di metterselo in testa, o perche’ lui era fatto cosi’, che si dimenticava gli oggetti.
Padre Antonio era distrutto, sostiene Pereira. Aveva delle occhiaie che gli arrivavano fino alle guance, e un'aria
sfinita, come di chi non ha dormito. Pereira gli chiese cosa gli era successo e padre Antonio gli disse: ma come,
non hai saputo? hanno massacrato un alentejano sulla sua carretta, ci sono scioperi, qui in citta’ e altrove, ma in
che mondo vivi, tu che lavori in un giornale?, senti Pereira, vai un po' a informarti.

Pereira sostiene che usci’ turbato da questo breve colloquio e dalla maniera in cui era stato congedato. Si chiese:
in che mondo vivo? E gli venne la bizzarra idea che lui, forse, non viveva, ma era come fosse gia® morto. Da
guando era scomparsa sua moglie lui viveva come se fosse morto. O meglio: non faceva altro che pensare alla
morte, alla resurrezione della carne nella quale non credeva e a sciocchezze di questo genere, la sua era solo una
sopravvivenza, una finzione di vita. E si senti’ spossato, sostiene Pereira. Riusci” a trascinarsi fino alla piu” vicina
fermata del tram e prese un tram che lo porto™ fino al Terreiro do Paco. E intanto, dal finestrino, guardava sfilare
lentamente la sua Lisbona, guardava I'Avenida da Liberdade, con i suoi bei palazzi, e poi la Praca do Rossio, di
stile inglese; e al Terreiro do Paco scese e prese il tram che saliva fino al Castello. Discese all'altezza della
Cattedrale, perche’ lui abitava li" vicino, in Rua da Saudade. Sali faticosamente la rampa di strada che portava fino
a casa sua. Suono’ alla portiera perche’ non aveva voglia di cercare le chiavi del portone, e la portiera, che gli
faceva anche da donna di servizio, venne ad aprirgli. Dottor Pereira, disse la portiera, le ho preparato una braciola

fritta per cena. Pereira la ringrazio™ e sali’ lentamente la scala, prese la chiave di casa da sotto lo zerbino, dove la
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teneva sempre, ed entro’. Nell'ingresso si soffermo” davanti alla libreria, dove c'era il ritratto di sua moglie. Quella
fotografia I'aveva scattata lui. nel millenovecentoventisette, era stato durante una gita a Madrid, e sullo sfondo si
vedeva la sagoma massiccia dell'Escorial. Scusa se sono un po' in ritardo, disse Pereira.

Sostiene Pereira che da un po' di tempo aveva preso I'abitudine di parlare al ritratto della moglie. Gli raccontava
quello che aveva fatto durante il giorno, gli confidava i suoi pensieri, chiedeva consigli. Non so in che mondo vivo,
disse Pereira al ritratto, me lo ha detto anche padre Antonio, il problema e” che non faccio altro che pensare alla
morte, mi pare che tutto il mondo sia morto o che sia in procinto di morire. E poi Pereira penso’ al figlio che non
avevano avuto. Lui si’, lo avrebbe voluto, ma non poteva chiederlo a quella donna gracile e sofferente che passava
notti insonni e lunghi periodi in sanatorio. E si dispiacque. Perche” se ora avesse avuto un figlio, un figlio grande
col quale sedersi a tavola e parlare, non avrebbe avuto bisogno di parlare con quel ritratto che si riferiva a un
viaggio lontano del quale quasi non si ricordava piu’. E disse: beh, pazienza, che era la sua formula di commiato
dal ritratto di sua moglie. Poi ando’ in cucina, si sedette alla tavola e tolse il coperchio che copriva la padella con la
braciola fritta. Era una braciola fredda, ma non aveva voglia di scaldarla. La mangiava sempre cosi’, come gliela
aveva lasciata la portiera: fredda. Mangio™ rapidamente, ando’ in bagno, si lavo le ascelle, si cambio’ la camicia, si
mise una cravatta nera e si dette un po' di profumo spagnolo che era rimasto in un flacone che aveva comprato nel
millenovecentoventisette a Madrid. Poi indosso™ una giacca grigia e usci” per andare in Praca da Alegria, perche’

ormai erano le nove di sera, sostiene Pereira.
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sara’ perche’ lui era grasso

MoMMMO CPyHKLIMM HEMOCPeACTBEHHO GyayLlero BpeMeHun Futuro semplice MOXKeT ynoTpe6iaTbCs B 3HAYEHUN

LPYruxX BPEMEH N HAK/TOHEHWIA:

1. BMecTo NnoBennTesIbHOro HakMoHeHNs AN BblpaykeHusl NprKasaHusi, pekoMeHgaummn, npurnawenuns:Lo farai tu

stesso! - Tbl caM 3TO caenaeuwb!
2. B pasroBOpHOM fA3blke Futuro semplice WMPOKO UCNOb3YeTCA 415 BbIPAXKEHUS NPeLnooXKeHNs, BEPOATHOCTH

TOr0 WM MHOTO AENCTBUSA (COCTOSHNS) B HACTOSLEM BpeMeHU:A quest'ora saranno gia a casa. - B aToT uac

OHW, NO-BUAMMOMY (BEPOSATHO) AOMa.
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penso” che ci fosse un equivoco

Congiuntivo imperfetto o603Ha4YaeT geicTeme, 04HOBPEMEHHOE UM NpOoLeAlee No OTHOLWEHWUIO K AeliCTBUIO,
BbIPa>KEHHOMY [/1aro/ioM r/1aBHOro npeanoXkeHuns. MNpu aTom rnaros rnaBHoro nNpesioXKeHus OO/MKeH ObiTb
ynoTpebaeH B 04HOM 13 npoLweawmnx spemeH unv B Condizionale.

Volevo che tu partissi oggi. A xoTen, 4To6bl Thl yexas cerofHs.

Volli che tu partissi. A xoTen, 4TobbI Tbl yexain.

Avevo voluto che tu partissi. f xoten, 4To6bITLI yexar.

Ho voluto che tu partissi. A xoTen, 4tobbl Thl yexar.

Vorrei che tu partissi. A4 xoten 6bl, YTO6LI Tl yexar.

Congiuntivo imperfetto npaBubHBIX FNaro/0B 06pa3yeTcs NPY NOMOLLM Onpeae/ieHHbIX OKOHYaHWi

Amare Temere Dormire
io am-assi tem-essi dorm-issi
tu am-assi tem-essi dorm-issi
lui lei Lei | am-asse tem-esse dorm-isse
noi am-assimo | tem-essimo | dorm-issimo
oll am-aste tem-este dorm-iste
loro am-assero | tem-essero | dorm-issero

Congiuntivo imperfetto HectTaHOaPTHLIX rNaronos

Fare (genatb) | Bere (nuTb) | Essere (6bITb)
io fac-essi bev-essi fo-ssi
tu fac-essi bev-essi fo-ssi
lui lei Lei | fac-esse bev-esse fo-sse
Noi fac-essimo bev-essimo | fo-ssimo
VoI fac-este bev-este fo-ste
loro fac-essero bev-essero | fo-ssero

Ecnu rnaron rnaBHOro NpeanoXXeHust ynotpe6sieH B 04HOM U3 NpoLleAWnx BPeMeH, TO r1aro npuaaToyHoro

ynotpebnsaetcsa B Congiuntivo imperfetto ans Bbipa>keHnst 0AHOBPEMEHHOIO UM NOCNEAYOWErO AENCTBUIA.
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Speravo che lui dicesse la verita. - 1 Hageancs, 4To oH rosopwn npasAy. (0A4HOBPEMEHHOCTb)

Speravo che lui venisse presto. - 4 Hageancsa, 4to oH NpuaeT 6bICTPO. (NocneayroLLee)

Ecnn cka3syemoe rnasHOro npennoXeHus sbipaxkeHo riarosiom B Condizionale presente unn Condizionale
passato, To B MpuAaTo4YHOM AOMONHUTENIbHOM NpeanoXkeHun ynotpebnsaetca Imperfetto del Congiuntivo gns
BbIpa>KeHNS O HOBPEMEHHOCTU U CNefoBaHuS.

Vorrei (ora) che fossi piu affettuoso nei confronti della sorella. (ogHOBpeMEHHOCTL)

Comunque fosse difficile la traduzione, cercherei di farla al piu presto. (cnegoBsaHue)
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indosso™ una giacca grigia

Passato remoto - npoctoe gaBHonpollelwee Bpems. O603HavYaeT 3aKOHUEHHOE AeicTBMe, MEBLLEee MECTO B
MPOLLSIOM N HE CBSI3aHHOE C MOMEHTOM peyn. PaKTUYeCKn B 3TOI NecHe crefoBasno Obl BbIAENNTL BCE M1arosbl,
TakK KaK BCe OHM nocTasneHbl B popmy Passato remoto, a peub ceiiyac noiigeT o Aenax AaBHO MUHYBLIMX NET,
npegaHbsax CTapuHbI r1y60KoiA.

Mpumep:

Michelangelo mori all'eta di novant'anni. - Mukenangykeso ymep B BO3pacTe AeBSAHOCTA JET;

Cesare attraverso la Manica nel 55 a. C. - Lie3apb nepecek Jla MaHw B 55 rogy A0 Hallei apbi;

Passato remoto 06bIKHOBEHHO ynoTpebseTcs B NOBECTBOBAHMM, pacckase, MHOrAa BCTpeyaeTcs B pa3roBOPHOM
UTa/IbSIHCKOM 5i3bIKEe MPW COObLEHNN HEAABHETO, HO HE aKTyasIbHOIO A1 FOBOPSILErO AENCTBUS, HaNpUMep:

Mi telefono un mese fa e poi basta. — OH NO3BOHW MHE MECSIL, Ha3a, 1 MOTOM - HUYEro.

YnoTtpebneHve Passato remoto B pa3roBOPHOM UTa/IbSIHCKOM Si3bIKEe XapaKTepHO A5 0XKHbIX obnacTtein Utanuw.
Ha CeBepe VTasmm B pa3roBOPHOM UTa/IbIHCKOM si3blke Passato remoto npakTUYeCKU BbILWIO U3 YNOTPe6eHMS.
Ho B KHM>KKax OHO BCTpeYaeTcsi MOBCHAY, MO3TOMY HaM TakK BaXKHO €C/IM U He 3HaTb ero, TO Y>K TOYHO Y3HaBaTb

n I/Ip,eHTl/ICbI/ILI.I/IpOBaTb B TEKCTax.

O6pa3oBaHune Passato remoto

MpaBunbHble rnarofsl 06pasyoT Passato remoto 0T OCHOBbI Fnarosia ¢ NoMOLLbO cneayrowmnx OKOHYaHWIA;

cantare credere partire
io cantai credei partii
tu cantasti credesti partisti
lui/lei/Lei | canto crede parti
noi cantammo | credemmo | partimmo
Voi cantaste credeste partiste
loro cantarono | crederono | partirono

HekoTopble rnarosbl, UMetowme HenpaesuibHoe obpa3oBaHme popm Presente, B Remoto cneayoT TUNoBomy
cnps>xeHunto. K HUM oTHocATCS:

andare (andai, andasti, ando, andammo, andaste, andarono);

potere (potei, potesti, poté, potemmo, poteste, poterono);

uscire (uscii, uscisti, usci, uscimmo, usciste, uscirono).

Passato Remoto HenpaBW/bHbLIX 1arosos:

HekoTopble rnarosbl (B OCHOBHOM 2 cnpsi>XeHus) B psae nu (1-e n 3-e eAMHCTBEHHOr0 umcna u 3-e

MHO)KeCTBeHHOFO) MMEKT HETUNOBbIE CbOprI. B ocTa/ibHLIX NnLax HenpaBW/bHbIE TNarosbl CNpAralnTca No
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CXeme npaBW/ibHbIX r/1arosos. CpaBHVITe:

MpaBwW/bHbIA rnaron HenpaBubHbIN rnaron
vendere spendere

io vendei spesi

tu vendesti -esti spendesti

lui/lei/Lei | vende spese

noi vendemmo -emmo | spendemmo

Voi vendeste -este spendeste

loro venderono spesero

To ecTb A1 06pa3oBaHnsi popM Remoto HenpaBM/IbHBIX F1arosoB A40CTaTOYHO 3HaTh chopmy 10 (oHa Hepeako

OaeTCcAa B C/I0OBApPHbIX Ta6n|/|u,ax n I'IpVIJ'IO)KEHI/IFIX), oT KOTOpOﬁ nerko 06pa3yt0Tc9| n apyrme HenpaswusibHble

doopMbI MO cneaytollein cxeve:

VHduHnTUB | 1O LUI/LEI | LORO
prendere presi | prese presero
leggere lessi | lesse lessero
cadere caddi | cadde caddero
dare diedi | diede diedero

BoT nepsble popMbl (I0) HEKOTOPbLIX F1AaronoB, HenpaeunbLHO 06pasyoLx Passato remoto:

L'infinito | Passatoremoto (lo)

chiedere chiesi

chiudere chiusi

ridere risi

vincere vinsi

spargere | sparsi
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correre corsi

scrivere ScCrissi

esprimere | espressi

leggere lessi

tradurre tradussi

tenere tenni
volere volli
piacere piacqui

A HEKOTOpble rnarosbl Boo6Le CreaytoT CBoeil CO6CTBEHHOV Moaenu:

avere (ebbi, avesti, ebbe, avemmo, aveste, ebbero);

essere (fui, fosti, fu, fummo, foste, furono).

dare (diedi, desti, diede, demmo, deste, diedero);

fare (feci, facesti, fece, facemmo, faceste, fecero);

sapere (seppi, sapesti, seppe, sapemmo, sapeste, seppero).

dire (dissi, dicesti, disse, dicemmo, diceste, dissero);

bere (bevvi, bevesti, bevve, bevemmo, beveste, bevvero);

conoscere (conobbi, conoscesti, conobbe, conoscemmo, conosceste, conobbero);
mettere (misi, mettesti, mise, mettemmo, metteste, misero);

porre (posi, ponesti, pose, ponemmo, poneste, posero);

rompere (ruppi, rompesti, ruppe, rompemmo, rompeste, ruppero);
stringere (strinsi, stringesti, strinse, stringemmo, stringeste, strinsero)
venire (venni, venisti, venne, venimmo, veniste, vennero);

vivere (vissi, vivesti, visse, vivemmo, viveste, vissero).

Euwe npumepsi:
La guerra duro i lunghi quattro anni. - BoiiHa gvnacb AONTUX YETbIPE roaa;
Vissero in quella citta fino al 1964. - OHM >Xunun B ToM ropoge Ao 1964 roga.

Rilesse la lettera parecchie volte. - OH nepeunTan NUCbLMO MHOXXECTBO pas.
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lui si mise a pensare alla morte

Hauano AeﬁCTBMH 4acCToO Bblpa>KaeTCA B UTa/IbAHCKOM A3blKE C NMOMOLLbH BO3BPAaTHOrO rnarona - mettersi a fare
gC — Ha4YMHaTb Aenatb 4yTO-NN60, NPUHNMAaTbLCA 3a 4YTO-/1M60:

Pietro si mette a sfogliare un giornale. — MNbeTpo NpuUHUMaeTcs NUcTaTb raseTy
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Quel bel giorno d'estate

MpunaratenbHble bello, buono, quello n3mMeHAKOTCA He coBceM CTaHAapPTHbIM 06pa3oMm:
buono n3meHseTcs no TNy onpeaeneHHoro apTukng, a bello n quello — no Tuny HeonpeaeneHHoro.

C yKa3aTe/lbHbIM Nnpuarate/ibHbIiM quello apTUK/b (nepe,q CyLI.I.GCTBI/ITe.I'IbeIM) OnyCKaeTCA:

Uncno |bello quello buono

Un bel vestito  [Quel ragazzo |Un buon esempio
En. Una bell'aria Quell'impiegato [Una buon’anima

Un bello scaffale|Quello studente |Un buono studente

Bei vestiti Quei ragazzi Buoni esempi
MHoxK.|Belle arie Quegli impiegari|Buone anime
Begli scaffali Quegli studenti [Buoni studenti

B 3aBMCUMOCTU OT HaYa/IbHbIX 3BYKOB MocnenymLllero cnosa npunarartesnbHoe quello (ToT) nameHsaeTcs

aHaIorMyHo onpeaeneHHoMy apTuko. TOUHO Takke BedeT cebs u npunaratensHoe bello (kpacusblid).

My>KcKoin poa, >KeHckuii pog
€ANHCTBEHHOE YKC/0 MHO>XECTBEHHOE YAC/I0  €OWUHCTBEHHOE YMCNO MHOXKECTBEHHOE YNC/I0
quel libro quei libri quella casa quelle case
bel vestito bei vestiti bella donna belle donne
) quegli amici quell'amica quelle amiche
quell’amico S o ]
begli amici bell’amica belle amiche

quello studente (zio, zaino) quegli studenti (zii, zaini)

bello spettacolo begli spettacoli

JNs UTanbsSHCKOro si3blka HECBOWCTBEHHLI JIEKCUYECKME NOBTOPbLI. PelnTb 3Ty Npo6iemy MOXKeT
npunararensHoe quello

(A nsyyatro nTanbAHCKNIA A3blK — A3bIK JaHTe = Imparo la lingua italiana,quella di Dante)
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Cosi’ si mise a sfogliare quella rivista

Hauano AeﬁCTBMH 4acCToO Bblpa>KaeTCA B UTa/IbAHCKOM A3blKE C NMOMOLLbH BO3BPAaTHOrO rnarona - mettersi a fare
gC — Ha4YMHaTb Aenatb 4yTO-NN60, NPUHNMAaTbLCA 3a 4YTO-/1M60:

Pietro si mette a sfogliare un giornale. — MNbeTpo NpuUHUMaeTcs NUcTaTb raseTy
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quotidianamente

B ntanbsiHCKOM si3blKe ecTb 60/blias rpynna Hapeunii (Hapeuns obpasa AeincTeus), KoTopble 06pasyoTcs OT

npunaraTesbHbIX XXEHCKOro poa ¢ nomollbio cydodomkea -mente:

raramente (rara + -mente) - peakKo; stranamente - CTpaHHO, CTPaHHbIM 06pa30M, chiaramente - ACHO, MOHSATHO.

BHumaHue! Hapel-wm, o6pa303aHHb|e OT npunaraTesibHbIX C OCHOBOIA, OK&H‘-II/IB&I‘OLLI.GVICFI Ha cornacHele I, r,

TEPSAT KOHEYHbI FNacHbIN -€:
facilmente (facile + -mente) - nerko;
difficilmente (difficile) - TpyaHo,
regolarmente (regolare) - perynsipHo;

NcknroveHusa: benevolmente (benevolo); leggermente (leggero); violentemente (violento);

CydodouKe -mente SBNsSieTCA 0AHUM U3 Hanbosiee NPOAYKTUBHBIX B 06pa30BaHMN Hapeyuii

ochuymanbHo-6ropoKpaTudeckoro cTunsa (presumibilmente, estremamente, certamente, naturalmente):
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